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CITTÀ  DI VENOSA

PROVINCIA DI POTENZA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N°   223             

OGGETTO: Disciplina relativa ai trasferimenti di cubatura nelle zone urbanistiche omogenee di P.R.G.  Modifica delibera n° 154 del 3.06.2005 .


L'anno duemilasette, il giorno diciannove del mese di ottobre alle ore 14,00  , nella Residenza comunale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale.



Sono intervenuti i Sigg.:

Miranda  Castelgrande Carmine                        Sindaco       

Bellasalma                     Donato                       Assessore

D’Argenzio          
         Filippo                               “

Gay               
         Gilberto 
                       
     “                  

Mastro

         Gennaro
                            “

Polidoro                         Pompeo

                “

Preite                             Roberto


    “

                                                                            TOTALE

                    8((

Partecipa il Segretario Generale   dott.Vincenzo D'Amelio

Assume la Presidenza il viceSindaco, avv. Donato Bellasalma






IL PRESIDENTE

Constatata la legalità della riunione, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a trattare sull'argomento in oggetto:

____________________________________________________________________

Per quanto concerne la regolarità tecnica si esprime parere (art.49 - comma 1 - D.Lgs. n.267 del 18/8/2000)___allegato______________________
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO_______________________

____________________________________________________________________Per quanto concerne la regolarità contabile si esprime parere (art.49 - comma - 1 - D.Lgs. n.267 del 18/8/2000)   allegato______________________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI RAGIONERIA______________________

____________________________________________________________________

Per l'assunzione dell'impegno di spesa, si attesta la regolare copertura finanziaria (art.151 - comma 4 - D.Lgs n.267 18/8/2000) allegato_________________________
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO________________________

____________________________________________________________________

LA GIUNTA

PREMESSO
che  la legislazione urbanistica che si è avvicendata nell’arco di quasi un trentennio ha favorito la nascita e la diffusione tra i proprietari di aree edificabili di una prassi nota come “ trasferimento o asservimento di cubatura”;

 che tale operazione consiste nel trasferimento da parte di un proprietario di un’area edificabile  al proprietario di un’area finitima di tutta o parte della cubatura utilizzabile sul proprio fondo ( rendendolo, in tutto o in parte, inedificabile), così che il proprietario “ cessionario” potrà edificare sfruttando la cubatura acquisita, in aggiunta a quella naturalmente espressa dal proprio fondo ;

che accanto a questa prassi è altrettanto frequente da parte del medesimo proprietario di più particelle catastali la “ cessione” della cubatura derivante dalla somma realizzabile su tutte le particelle  su un’unica particella, sulla quale fisicamente viene realizzato l’intervento edilizio  ;

che le due diverse operazioni riguardano naturalmente fondi compresi nella medesima zona omogenea di P.R.G. all’interno della quale devono essere rispettati gli standards urbanistici vigenti;

che sul nostro territorio tale prassi è notevolmente diffusa nella zona “ E “, sia per il trasferimento di cubatura sia per il raggiungimento del lotto minimo stabilito dall’art. 10 delle N.T.A. in 4.000 mq., con la possibilità oltre i 500 mt. dal perimetro del centro abitato di accorpare i lotti entro un raggio di 200 mt. ; 

che con deliberazione di Giunta Comunale n° 154 del 3.06.2005 si è stabilito quanto segue:

che qualora ai fini del rilascio del Permesso di Costruire, ovvero ai fini della validità ed efficacia della D.I.A., per la realizzazione della volumetria richiesta o per il raggiungimento del lotto minimo, il cittadino richiedente ha necessità di asservire la volumetria o la superficie di particelle di proprietà diversa , oppure l’intervento edilizio proposto è da realizzare su una sola particella , trasferendo sulla stessa la volumetria delle altre particelle, costituenti un’unica proprietà, è necessario l’atto unilaterale d’obbligo di asservimento  a favore di terzi ovvero del comune;

che l’atto di asservimento da registrare e trascrivere alla Conservatoria dei RR.II. di Potenza prima del rilascio del Permesso di Costruire deve prevedere espressamente che il titolare dell’area da vincolare si obbliga per sé e per i suoi successori ed aventi causa a non edificare sul suo fondo ( o parte di esso), individuando le particelle catastali interessate dall’asservimento volumetrico e/o di superficie;

che con nota del 1.10.2007 prot. n° 17629 dodici tecnici locali hanno chiesto di modificare la precitata deliberazione n° 154/2005, relativamente all’obbligo di esibire l’atto di asservimento registrato e trascritto nell’ipotesi di unico proprietario, per le motivazioni contenute nella medesima nota ;

VERIFICATO
che quanto stabilito dalla predetta deliberazione non è in contrasto con gli articoli 29 e 31 del vigente Regolamento Edilizio, essendo condizioni aggiuntive e non contrastanti, non comprese negli articoli regolamentari a seguito dell’assenza nelle N.T.A. del P.R.G. della previsione degli asservimenti volumetrici;
che , per contro, alla luce di recenti orientamenti giurisprudenziali, la cosiddetta “concentrazione di volumetria “, che si realizza quando il trasferimento di cubatura avviene ad opera di un unico proprietario ed interessa più particelle catastali non necessita di un atto pubblicistico, essendo sufficiente la trascrizione dell’asservimento sul certificato di destinazione urbanistica ;
che l’art. 10 delle N.T.A. del P.R.G. vigente per il raggiungimento del lotto minimo stabilito in 4.000 mq., consente che oltre i 500 mt. dal perimetro del centro abitato si possano accorpare i lotti entro un raggio di 200 mt. ; 
RITENUTO
che il precitato articolo possa essere esteso ed applicato anche per i casi di “trasferimento di cubatura “  e di “ concentrazione di cubatura” , circoscrivendone i limiti;

che nell’ipotesi di unico proprietario l’atto pubblico di asservimento possa essere sostituito da un atto unilaterale sottoscritto dal legittimo proprietario ;
che l’ufficio competente debba istituire un apposito registro per l’ annotazione degli atti unilaterali d’obbligo , al fine di trasferire tutte le prescrizioni delle particelle catastali interessati sui certificati di destinazione urbanistica ;
di dover modificare parzialmente la deliberazione n° 154/2005, per quanto sopra esplicitato,  approvando una disciplina differenziata, ma che comunque consente  il controllo dell’uso del territorio ;

EVIDENZIATO
che il trasferimento di cubatura è un’operazione giuridica ed economica in grado di esprimere un’indubbia utilità sociale, fermorestante la regolamentazione edilizia ed urbanistica, potendosi attuare solo tra fondi compresi nella medesima zona urbanistica “ E “ , e solo per particelle contigue o ricadenti   entro un raggio di 200 mt. ;

che l’emissione del provvedimento del Permesso di Costruire e/o D.I.A., nel rispetto   dei limiti spaziali prima precisati, va preceduta dalla trascrizione degli atti di asservimento nell’ipotesi  di “trasferimento di cubatura “ tra proprietari diversi, e dalla presentazione di un atto unilaterale, redatto sotto forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà, nell’ipotesi  di “ concentrazione di cubatura”, da parte di un unico proprietario ;

VISTI

il D.P.R. n° 380/2001 e s.m.i.;

l’art. 2643 n° 4 del Codice Civile;

DATO ATTO
che risultano acquisiti i pareri previsti dall’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e s..m.i.;

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge 
DELIBERA

Richiamare la premessa, che diventa parte integrante  sostanziale della medesima.

Modificare parzialmente  la deliberazione di Giunta Comunale n° 154 del 3.06.2005 nei termini di seguito precisati:

a) il “trasferimento di cubatura “ tra proprietari diversi, e la “ concentrazione di cubatura”, da parte di un unico proprietario è consentita in zona “ E “ agricola, solo nell’ipotesi di particelle contigue o ricadenti   entro un raggio di 200 mt. ;

b) ai fini del rilascio del Permesso di Costruire, ovvero ai fini della validità ed efficacia della D.I.A., nelle predette ipotesi , per il caso di “trasferimento di cubatura “ tra proprietari diversi, il cittadino richiedente deve presentare l’atto di asservimento registrato e trascritto alla Conservatoria dei RR.II. di Potenza , in cui si  prevede espressamente che il titolare dell’area da vincolare si obbliga per sé e per i suoi successori ed aventi causa a non edificare sul suo fondo ( o parte di esso), individuando le particelle catastali interessate dall’asservimento volumetrico e/o di superficie, mentre per il caso di “ concentrazione di cubatura”, da parte di un unico proprietario il cittadino richiedente deve presentare un atto unilaterale, reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà.

Riconfermare per quanto non in contrasto con la presente la precitata deliberazione n° 154/2005.

Stabilire che l’ufficio competente istituisca un apposito registro per l’ annotazione degli atti unilaterali d’obbligo e degli atti di asservimento , al fine di trasferire tutte le prescrizioni delle particelle catastali interessati sui certificati di destinazione urbanistica .

Demandare al Responsabile dello Sportello Unico dell’Edilizia, arch. Elisabetta Pescuma, l’applicazione della presente, avente la medesima valore ricognitivo.
Con separata votazione, attesa l’urgenza, rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva ,ai sensi del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i.
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